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Relazione sul Rendiconto 2019 

 
 
Anche l’esercizio 2019 si chiude con non poche difficoltà gestionali dovute principalmente alla 
mancanza di liquidità di cassa che diventa una situazione insostenibile per la complessiva attività 
dell’ente.          
Il limite massimo dell’anticipazione di tesoreria ai sensi dell’art. 222 del Tuel nell’anno 2019 è stato 
di euro 4.225.734.00 e l’ente non ha rimborsato anticipazione per euro 2.048.990,97. 
Le misure fino ad oggi adottate devono essere riviste alla luce delle attuali disposizioni normative, 
con particolare riferimento alla esecutività degli atti di accertamento, consentendo di passare ad una 
concreta azione di recupero e, nello stesso tempo, e ad un effettivo equilibrio di bilancio anche per 
cassa, oggi requisito fondamentale per una gestione consapevole ed incisiva. 
E’ evidente che, per quanto l’ente abbia raggiunto un soddisfacente equilibrio di competenza, la 
situazione attuale impone una revisione complessiva non solo della quantificazione ed utilizzo delle 
risorse in sede di programmazione ma anche dei diversi procedimenti di entrata e di spesa nel corso 
della gestione che devono necessariamente informarsi al principio della prudenza e della 
responsabile presa di coscienza dell’obiettivo che si deve migliorare. 
Il contesto sopra evidenziato sconta anche una forte contrazione della struttura burocratica dell’ente 
che ha visto più che dimezzarsi negli ultimi due anni la forza lavoro disponibile. 
Basti pensare che solo nel mese di aprile 2020 nel settore economico-finanziario è stato possibile 
sostituire la figura di categoria D, in pensione da novembre 2020, e che tutto il settore dispone solo 
dello scrivente, in convenzione con altro ente, e due figure di categoria B1 ex Lsu stabilizzate. 
Va quindi sottolineata l’importanza di dotarsi di risorse di personale adeguate alle attuali 
incombenze sempre più specialistiche richieste all’interno degli enti locali in modo tale da 
programmare nella maniera più appropriata possibile, nel rispetto delle più recenti norme del settore, 
un organigramma che consenta di raggiungere gli obiettivi gestionali sopra evidenziati. 
Con tutte le difficoltà evidenziate, e ben note agli organo politici dell’ente, non si possono sottacere 
anche le importanti politiche di bilancio finora adottate che hanno consentito un reale equilibrio 
economico-finanziario con un taglio di tutte le spese discrezionali e la copertura delle spese 
necessarie a garantire una gestione corretta sulla base delle reali risorse disponibili. 
Anche nel campo delle misure di sostegno alle realtà locali, soprattutto ma non solo in questo 
periodo di forte crisi, l’ente ha saputo dimostrare di saper dare una pronta risposta alle esigenze dei 
suoi cittadini e con espresso riferimento al settore dei servizi sociali, che vede in qualche modo 
esplodere la spesa per istituzionalizzazione di minore e in qualche caso genitori, si è invertita la 
tendenza dal contributo estemporaneo, che pure rappresenta un minimo ausilio, a forme di intervento 
più mirate e che puntano in maniera più decisa alla salvaguardia della dignità della persona. 
L’ente anche nel 2019 ha dovuto affrontare spese eccezionali rappresentate da debiti fuori bilancio 
per importo pari ad euro 279.494,42 e dopo la chiusura dell’esercizio, più specificatamente nel mese 
di agosto 2020, si è avuto notizia di una sentenza di primo grado in materia di lavoro che vede 
soccombente l’ente per circa euro 60.000,00 ed anche per tale motivo, insieme all’esame del 
contenzioso pendente nel suo complesso, si è inteso accantonare la domma di euro 200.000,00 a 
garanzia di eventuali spese da affrontare nel corso della gestione 2020. 
Il recupero dei crediti tributari in particolare, sconta in questo momento il fermo imposto dalle 
norme in materia di accertamenti tributari e, di conseguenza, si sta svolgendo una attività di incrocio 
di banche-dati e verifica delle posizioni tributarie nel loro complesso in modo tale da consentire, non 
appena le norme lo renderanno possibile, notificare avvisi di accertamento fino a tutto il 2018 
compreso per ogni tipologia di tributo, anche i cosiddetti “tributi minori”. L’importo che si presume 
possa essere realmente incassato è pari ad euro 2.500.000,00, considerato al 50% degli importi 
complessivamente accertati per il periodo indicato. 
Di conseguenza anche il FCDE subisce un forte incremento, anche per il motivi di essere stato 
calcolato non più con il metodo semplificato come avvenuto fino al 2018, per quanto siano state 

 



considerate le entrate relative agli accertamenti incrementativi per gli anni non di competenza del 
bilancio di riferimento in virtù della possibilità di un forte recupero programmato proprio per l’anno 
2020. Per tale motivo ho ritenuto di poter contare su una maggiore entrata relativa agli anni 
precedenti, soprattutto in merito alla Tari ordinaria, che possano consentire all’ente un minore 
accantonamento al FCDE che rappresenta, comunque, un forte freno alla programmazione dell’ente 
con un conseguente minore utilizzo di risorse che potrebbero essere disponibili per il mantenimento 
dei servizi offerti ai cittadini. 
In tal senso, incidono anche  le attività che stanno volgendo al termine della fase istruttoria e che 
riguardano la definizione dei condoni edilizi garantiranno un credito certo, collegato ai titoli edilizi 
da rilasciare, e che si attesta in circa 2.000.000,00 di euro. 
Questi sono stati anche i motivi che hanno indotto a non ridurre minimamente il FCDE ma di 
adeguarlo, con le indicazioni date, alle nuove modalità di calcolo. 
Entro il prossimo 30 novembre il sottoscritto provvederà a rendere nota la situazione dell’ente alla 
luce delle considerazioni fin qui evidenziate, dando atto dei recuperi effettivamente avvenuti e dello 
stato di attuazione di tutte le attività messe in campo ai fini del totale riequilibrio di cassa dell’ente.  
 
Tempestività pagamenti 
L’ente sta adottando le misure organizzative più adeguate e percorribili date le condizioni dell’ente 
come sopra dettagliate, per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per 
somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo previsto dall’articolo 183, 
comma 8 del Tuel.  
Il Piano dei Fabbisogni del personale è improntato alla individuazione di figure e profili 
professionali necessarie a raggiungere tale obiettivo e che possano garantire una struttura minima e 
sufficiente all’espletamento delle attività conseguenti, tenuto conto che l’ente ha una spesa di 
personale, calcolata ai sensi delle nuove disposizioni, che è pari al 18,10% delle entrate correnti.  
Nell’attuale calcolo dei tempi medi si è tenuto conto delle indicazioni di legge, dei pagamenti 
subordinati per convenzione all’avvenuto accreditamento di somme vincolate, alle verifiche in 
materia di Durc e posizione nei confronti della agenzia delle entrate e, in particolare, delle 
condizioni di pagamento delle fatture per servizi i cui corrispettivi sono sfasati temporalmente, per 
quanto si tenderà fin dal prossimo esercizio ad allineare tutti i flussi di entrata e spesa fin dall’inizio 
della gestione. 
 
Tipologia di entrate e spese diverse. 
Con riferimento alle entrate e spese diverse, come consuntivate nello strumento contabile, si dichiara 
quanto segue: 
- Entrate per permessi a costruire: sono state tutte utilizzate per spese del Titolo II, quindi per 
investimenti; 
- Spese per consulenze informatiche: l’Ente non ha sostenuto spese di tale natura né ha in corso 
incarichi di tale specie; 
- L’ente non ha sostenuto spese per studi ed incarichi di consulenza né ha sostenuto spese per 
relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e le spese di rappresentanza sono state contenute al 
minimo come da allegato prospetto che sarà inviato alla Corte dei Conti, tenuto conto che la spesa 
sostenuta nel 2009 ammontava ad euro 19.494,76. 
L’ente non ha effettuato sponsorizzazioni e ha sostenuto spese per formazione pari a complessivi 
euro 3.826,44 in gran parte riferibile ad aggiornamento in sede e a corsi di formazione obbligatori 
sull’anticorruzione e sulle banche-dati da utilizzare per i procedimenti amministrativi. L’ente non ha 
sostenuto spese per missioni e non ne sostiene da diversi anni, agevolando l’aggiornamento e la 
formazione locale on line dalla sede lavorativa.                                                                                                                 

Non sono state effettuate spese per acquisto e/o noleggio di autovetture, né per acquisto di buoni taxi 
e l’ente non ha effettuato acquisto di immobili di alcun tipo. 

Situazione economico-patrimoniale. 
In merito alla contabilità economico-patrimoniale l’ente si è da subito dotato di un sistema 
informatico-contabile tale da garantire le rilevazioni in partita doppia secondo le disposizioni dei 
nuovi principi contabili sulla base di un piano dei conti integrato come da matrice di correlazione 
Arconet 
I valori patrimoniali al 31/12/2019 e le variazioni rispetto all’anno precedente sono state  rilevate 
essenzialmente dalle movimentazioni finanziarie sulla base del piano dei conti sopra indicato 
e,quindi, i dati relativi all’inventario sono aggiornati al 2019 per quanto essenzialmente dal punto di 
vista finanziario. 
La difficoltà ad implementare di fatto una rilevazione più analitica è dovuta essenzialmente alla 
carenza di organico e alla specializzazione nella materia del personale a disposizione. 



A partire dall’esercizio 2020, avendo sostituito l’unità di cat. D con una nuova professionalità, l’ente 
è nelle condizioni di uniformarsi alle specifiche disposizioni in materia dettate dai nuovi principi 
contabili, tanto è vero che ha già effettuato le prime rilevazioni fisiche dei beni disponibili, in 
apposite schede e con le relative modalità di valutazione.  
Le specifiche rilevazioni di dettaglio, con particolare riferimento ad ogni singolo cespite nella 
disponibilità del patrimonio dell’ente, è oggetto di puntuale rilevazione. 
Tale situazione, per quanto abbia consentito la rilevazione complessiva della consistenza dei cespiti 
patrimoniali, non consente ancora il riferimento alle singole tipologie di ammortamento che non 
sono state elaborate ed evidenziate come previsto. 
Si assicura l’esatto adempimento nel corso dell’anno 2020 anche al fine di avere una informazione di 
carattere economico-patrimoniale adeguata e più aderente alle disposizioni di settore. 
 
A conclusione di questa relazione, si reitera l’impegno di tutta la struttura amministrativa dell’ente a 
perseguire gli obiettivi di miglioramento fin qui descritti, tenuto conto, evidentemente, che la 
necessità di attuare tale politica gestionale dovrà essere perseguita costantemente nel medio termine 
perché possa dare definitivamente i risultati attesi. 
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